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Domenica 8 è la Giornata dell’adesione
all’Azione Cattolica, con un’attenzione
rivolta in particolare al territorio. Dove ci
sono gruppi che stanno nascendo e altri

radicati da tempo. La presidente Valentina
Soncini: «Il nostro impegno per favorire
dinamiche di comunione e missione». 
Si apre l’iter per il rinnovo dei responsabili

DI MARTA VALAGUSSA

omenica 8 dicembre è la
Giornata dell’adesione di
Azione Cattolica, una

realtà molto ben radicata nel
territorio. Lo dimostrano i
numerosi gruppi parrocchiali e
decanali sparsi in tutta la
Diocesi. Nel Decanato Baggio a
Milano, l’Azione Cattolica sta
nascendo proprio in questo
periodo. Andrea Muto,
responsabile Ac nella parrocchia
della Madonna dei Poveri, ci
racconta le origini di questo
gruppo. «Il tutto è nato due
anni fa quando, a causa di un
infortunio, mi sono recato a
Nola, mia città natale. Lì ho
frequentato la mia parrocchia,
dove l’Azione Cattolica vanta
un’antica tradizione. Ho
incontrato Simona, moglie di
Franco Miano, presidente
nazionale di Ac. E così ho
deciso di far nascere un gruppo
di Azione Cattolica anche a
Milano, dove vivo dal 2002.
Una volta tornato a casa, ho
condiviso questo entusiasmo
con diversi laici, con cui
formiamo il coro della
parrocchia. Sentivamo
l’esigenza di condividere
esperienze di fede diverse.
Inizialmente abbiamo
incontrato numerose difficoltà
nel far accettare la presenza
dell’Azione Cattolica in
parrocchia. Ma il parroco ha
visto la nostra determinazione e
ha constatato le forti
motivazioni che ci spingevano.
Da gennaio a maggio gli
incontri si sono svolti a cadenza
mensile, ma da settembre in
avanti abbiamo deciso di
vederci due volte al mese. I soci
finora sono sei, ma il gruppo è
formato da dodici persone. L’8
dicembre, in occasione della
Giornata dell’adesione, durante
la Santa Messa consegneremo le
tessere, per coinvolgere anche la
comunità e far conoscere l’Ac a

D
tutti». Una realtà in cui
invece l’Azione Cattolica
è presente da tempo è
quella di Busto Arsizio,
dove, come racconta la
presidente uscente
Silvana Giuffrè, «in
questi anni il gruppo
degli adulti si è molto
consolidato. L’Azione
Cattolica ci ha spinto a
non abbandonarci alle
problematiche della
nostra epoca, ma a guardare
oltre, fissando lo sguardo verso
il Padre. Con le nuove cariche,
che entreranno in vigore dopo
l’assemblea dell’8 dicembre,
stiamo cercando di allargare gli
orizzonti, lavorando soprattutto
con i giovani insieme ad altri
Decanati. Sono convinta che i
nuovi responsabili, che saranno
eletti per i prossimi tre anni,
lavoreranno bene e sapranno
coinvolgere tutte le fasce d’età:
lo Spirito Santo agisce». Il
percorso di rinnovo triennale
attraverso l’iter assembleare è un
tema che sta molto a cuore
anche alla presidente diocesana
di Azione Cattolica, Valentina
Soncini, che sostiene infatti
come tale percorso, a livello
locale e diocesano, sia «una
occasione significativa di analisi
della situazione e di
monitoraggio del vissuto
associativo nella nostra Diocesi.
Avendo fatto la scelta di curarci
del territorio, questo è il
momento più delicato di
attenzione, poiché si va a
incontrare ogni realtà, ogni
socio, sollecitandone una
presenza attiva e vivace anche
nella forma di assunzione di
responsabilità nei modi più
diversi». Assumersi
responsabilità oggi è tutt’altro
che semplice, ma diversi laici
decidono di ricoprire ruoli
anche in una realtà come quella
dell’Azione Cattolica. Questo
però «necessita di cura, energia,
formazione, motivazioni che,

come soci, mettiamo a
disposizione nell’edificazione
della nostra Chiesa locale -
prosegue Valentina Soncini -. Il
nostro impegno non è mai fine
a se stesso, non si ferma in
associazione, ma è un
camminare con impegno per
favorire dinamiche positive,
comunionali e missionarie
dentro ogni realtà ecclesiale e
civile. La realtà diocesana
permette di avere un punto di
vista alto e globale. Certamente
si colgono tanti segni
problematici tipici di questo
nostro tempo, eppure c’è
sempre da stupirsi per la non
ovvia disponibilità di chi,
ancora una volta, o per la prima
volta, si presenta per ripartire
ancora. È il miracolo di una
fede che converte il cuore e
mette in movimento».

«L’Ac? Un’associazione
di fedeli in cammino»

l Duomo è davvero una cat-
tedrale che sa ascoltare e

porsi in dialogo con l’uomo di o-
gni tempo. Per i fedeli ambrosia-
ni, per credenti di diverse fedi e
religioni, per i non credenti e le
persone con visioni culturali di-
verse, per tutti il Duomo rappre-
senta un centro... Abbiamo be-
nedetto questa struttura, seppu-
re civile, perché il riferimento a
Dio che attraversa ognuno delle
migliaia di reperti esposti, è
un’occasione straordinaria per av-
vicinarsi al bello, al bene e al ve-
ro». Così, il 4 novembre scorso, il
cardinale Angelo
Scola inaugurava il
Nuovo Grande Mu-
seo del Duomo do-
po la necessaria e
ben riuscita risiste-
mazione e rivaloriz-
zazione di tante o-
pere d’arte che del-
la Cattedrale sono
testimonianze di
storia e voce di fede. 
Accanto a questa
realtà museale è na-
ta anche la «Scuola della Catte-
drale» che, come spiega l’Arci-
prete, monsignor Gianantonio
Borgonovo, costituisce «una cor-
nice che armonizza e unifica tut-
te le attività culturali che ruota-
no attorno al Duomo... Siamo cer-
ti che questo processo di coordi-
namento gioverà alla “parte” e al
“tutto”: alla “parte”, perché il dia-
logo fra le varie sezioni contri-
buirà a ordinare e meglio pro-
grammare i singoli contributi che
altrimenti rischierebbero di fran-
tumarsi come tessere sparse e di-
sordinate; al “tutto”, perché la
cornice centralizzata valorizzerà
la ricchezza della proposta cultu-
rale del Duomo nel suo insieme».
Uno degli aspetti proposti da que-
sta «Scuola della Cattedrale» sono
i percorsi di «Arte e catechesi».
Questa iniziativa, già in atto dal
2000 con competenza e passio-
ne, ora viene riorganizzata ed en-
tra come parte integrante nella
proposta della Scuola stessa. En-
tra con la sua voce che si fa eco
della «bellezza» delle opere frut-
to della genialità e della creati-
vità dell’uomo, ma che va al di là
di questo per diventare rivelazio-
ne di una «Bellezza assoluta», ri-
flesso del seducente amore di Dio.

La Cattedrale è il volto «visibile»
di questa bellezza. Conoscerla, o
meglio «ascoltarne» la voce di cui
la sua arte è annuncio antico e
sempre nuovo, non è semplice
cultura, ma soprattutto entrare
nel mistero stesso di Cristo. Que-
sta è la finalità dei percorsi di «Ar-
te e catechesi» in Cattedrale e nel
Museo del Duomo. 
Sono tre le proposte che possono
essere vissute singolarmente o in
sinergia tra loro. 
«I percorsi in Cattedrale», itine-
rari all’interno del Duomo che
toccano luoghi e immagini ine-

renti a sette diverse
tematiche: fede e i-
niziazione cristiana;
liturgia e tempi li-
turgici, Antico Testa-
mento; Nuovo Te-
stamento; la figura
di Maria; i santi; sto-
ria e architettura. 
«La Cattedrale si a-
pre al territorio»,
possibilità di ap-
profondimenti che
completano il per-

corso a tema svolto in Duomo: si
tengono con strumenti multime-
diali in una sala appositamente
attrezzata del Museo e spaziano
nelle molteplici opere d’arte pre-
senti negli altri siti artistici di Mi-
lano e della Diocesi. 
«I percorsi in museo», vie all’in-
terno della struttura museale che,
a partire dalla storia della Catte-
drale, approfondiscono situazio-
ni, luoghi e opere inerenti al te-
ma scelto. 
Interlocutori privilegiati di que-
sta proposta sono i gruppi di ca-
techesi di bambini e ragazzi e i
gruppi parrocchiali di adulti de-
siderosi di approfondire la loro e-
sperienza religiosa attraverso le
opere d’arte del Duomo. Infor-
mazioni più precise e dettagliate
sono contenute in apposite bro-
chure, ma si possono anche ri-
chiedere telefonando al numero
02.72022656 (dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 14 alle 17), scrivendo
a catechesi@duomomilano.it o
consultando nella sezione Museo
del sito www.duomomilano.it.

Mons. Domenico
Sguaitamatti

Ufficio Beni Culturali
Responsabile di «Arte 

e catechesi» in Cattedrale

I«

Catechesi in Cattedrale:
parlano le opere d’arte

OGGI
Ore 9.30, Triuggio - Consiglio 
pastorale diocesano.
Ore 17.30, Milano - Duomo - 
Celebrazione eucaristica della terza 
Domenica di Avvento ambrosiano.

VENERDÌ 6 DICEMBRE
Ore 18, Milano - Basilica di Sant’Am-
brogio (piazza Sant’Ambrogio, 15) -
Primi Vesperi e «Discorso alla città»
nella solennità di Sant’Ambrogio 

SABATO 7 DICEMBRE
Ore 10.30, Milano - Basilica di
Sant’Ambrogio (piazza Sant’Ambro-
gio, 15) - Pontificale nella solennità
di Sant’Ambrogio.
Ore 17.30, Venegono Inferiore - Se-
minario Arcivescovile - Incontro con
i seminaristi del Biennio teologico.

DOMENICA 8 DICEMBRE
Ore 17.30, Milano - Duomo - Quarta
domenica di Avvento. Eucaristia vo-
tiva nella solennità dell’Immacolata
Concezione di Maria.

LUNEDÌ 9 DICEMBRE
Ore 18.15, Milano - Auditorium
Mi.Co. - Milano Congressi Fiera 
- (via Gattamelata, 5) - Dibattito 
su «Cosa nutre la vita? Expo 2015».

MARTEDÌ 10 DICEMBRE
Ore 10, Milano - Duomo - «Evange-
lizzare la Metropoli: Vienna». 
Il Cardinale Christoph Schönborn 
incontra il clero della Diocesi.
Ore 21, Milano - Duomo - «Evange-
lizzare la Metropoli: Vienna». 
Il Cardinale Christoph Schönborn 
incontra i laici della Diocesi.

Schönborn a Milano incontra preti e laici in Duomo
i avvicina l’appuntamento di
martedì 10 dicembre con il
cardinale Christoph Schönborn,

Arcivescovo di Vienna, che sarà a
Milano invitato dal cardinale Angelo
Scola per aiutare i fedeli ambrosiani a
capire meglio come evangelizzare nel
«campo che è il mondo», in un
momento di grandi cambiamenti. Il
primo incontro con il cardinale
Schönborn si terrà in Duomo dalle ore
10 alle 12 ed è rivolto a presbiteri e
diaconi permanenti, mentre il secondo
è in programma dalle 21 alle 22.45 e in
Duomo è attesa un’ampia
partecipazione dei laici, in particolare
sono invitate le persone che
appartengono a organismi di
rappresentanza, come i Consigli
pastorali e quelli per gli Affari
economici, i membri di associazioni,
gruppi e movimenti. Sarà una sorta di

S «scuola di
evangelizzazione»
strutturata dunque su
due percorsi: uno per il
clero, l’altro per i laici.
Diversi gli spunti
attraverso i quali si
articolerà la riflessione
dell’Arcivescovo di
Vienna: come condurre
l’opera di
evangelizzazione di
fronte alle difficoltà
generate dalla crisi
culturale e sociale e a
gravi problemi ecclesiali
(diminuzione dei
cristiani, riduzione delle parrocchie,
tensioni all’interno della Chiesa); quali
forme scegliere per attuare questa opera;
come «ridisegnare» l’identità e la
formazione del prete e, d’altra parte,

come coinvolgere sempre
più tutti i fedeli,
accogliendo e orientando
la presenza delle nuove
comunità ecclesiali e dei
nuovi movimenti; quale
futuro immaginare per la
parrocchia e quali spazi
prevedere per forme di
comunione e di
sinodalità. Al mattino,
con i preti e i diaconi,
dopo l’Ora Media, ci sarà
una sintetica
presentazione della
Diocesi di Vienna (dati
numerici,

inquadramento storico, fronti
dell’azione pastorale e principali sfide)
di circa 15 minuti e un breve stacco
musicale, l’Arcivescovo austriaco terrà la
sua relazione di circa 45 minuti.

Successivamente è previsto un
momento di ripresa, di altrettanti 45
minuti, con domande raccolte e
sintetizzate, come spazio di dialogo e
confronto. Il secondo momento, quello
della sera con i laici, sarà più compatto
nel suo svolgimento: anche in questo
caso è prevista una breve presentazione
della Diocesi di Vienna; dopo
l’intermezzo musicale, sarà un
intervistatore che, dopo avere ascoltato
la relazione del cardinale Schönborn in
mattinata, introdurrà e guiderà il suo
intervento aiutando i partecipanti a
coglierne i punti salienti. In conclusione
un momento di preghiera. Oltre
all’Arcivescovo di Vienna il cardinale
Scola ha invitato, in febbraio a Milano,
anche l’Arcivescovo di Manila, cardinale
Luis Tagle, per portare una sua
testimonianza sempre nell’ottica della
lettera pastorale «Il campo è il mondo».

IMPEGNI  PUBBLICI  
DALL’AGENDA

DELL’ARCIVESCOVO

L’Azione Cattolica in piazza per la giornata dell’adesione. Nel riquadro, Valentina Soncini

ricordo

Padre Beniamino Rossi
l 21 novembre è morto ad Hai-
ti, padre Beniamino Rossi, mis-

sionario scalabriniano, dal 2006
vicario presso la parrocchia di
Santa Maria del Carmine in Mi-
lano, nonché presidente dell’A-
genzia scalabriniana per la coo-
perazione allo sviluppo (Ascs). E-
ra nato a Cà D’Andrea (Cr) il 31-
3-1943 e ordinato sacerdote nel
1967. Dal 1999 al 2005 è stato su-
periore maggiore dei missionari
scalabriniani d’Europa ed Africa. 

I

Padri Oblati di Rho, 
corsi di esercizi spirituali 

resso la Casa dei Padri Oblati missionari
di Rho (corso Europa, 228) si terrà un
corso di esercizi spirituali per suore dal

27 dicembre al 2 gennaio, predicato da padre
Giuseppe Mariani. Un altro corso di esercizi
spirituali è proposto ai laici, dal 31 gennaio al
2 febbraio, con padre Angelo Sala. Per
iscrizioni e informazioni: tel. 02.932080. 

P

celebrazioni e iniziative

Saranno centinaia le parrocchie coinvolte
inizio di un anno associativo per l’Azione Cattolica coin-
cide con l’esigenza di fare il punto sulla situazione del-

le adesioni. Ma non come un fatto meramente burocratico.
La Giornata dell’adesione dell’Azione Cattolica è la cartina
di tornasole della qualità della vita associativa a livello par-
rocchiale e diocesano. È opportuno quindi approfittare del-
la Giornata dell’8 dicembre per verificare, cioè rendere ve-
ro, tutto il cammino fatto fin qui e i numerosi progetti per
il futuro. Domenica prossima saranno centinaia le parroc-
chie che organizzeranno a diversi livelli la celebrazione del-
la Giornata dell’adesione: la Santa Messa, una festa di con-
divisione, un incontro di preghiera… quante iniziative e
proposte nelle realtà locali! Ma dietro tutto questo, cosa c’è?
Un gruppo di laici che decidono di vivere la propria fede in
modo associativo, all’interno dell’Azione Cattolica, in cui cia-
scuno trova fratelli e sorelle con cui condividere la vita, ma
deve dire personalmente il proprio sì a Gesù. Ecco perché è
importante aderire. Non ci si può nascondere nella massa:
occorre uscire con la propria individualità, ma sostenuti dal
gruppo, per gridare il proprio «ci sto». (M.V.)

’L

Il cardinale Schönborn

Domenica 1 dicembre 2013 diocesi


